REGOLAMENTO  DISCIPLINARE  PER  GLI  ALLIEVI

             Il presente regolamento è conforme ai principi e alle nome dello “Statuto delle 

             Studentesse  e degli Studenti della scuola secondaria”, emanato con il 

             D.P.R. 24 giugno 1998 n .249, del regolamento dell’Autonomia  delle Istituzioni 

             Scolastiche, emanato con D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275( entrato in vigore il 1° settembre 

             2000), del D.P.R. 10 ottobre 1996  n.567, e sue modifiche e integrazioni.

             E’ coerente e funzionale al Piano dell’offerta Formativa adottato dall’Istituto. 

PRINCIPI GENERALI

1. Il presente regolamento individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati all’art.3 del D.P.R. del 24 giugno 1998 n.249, alle disposizioni del regolamento interno d’istituto e alle situazioni specifiche della comunità scolastica a cui è rivolto. Individua altresì le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle,  le procedure da seguire, le modalità per ricorrere contro dette sanzioni.

2. La sanzione disciplinare si configura come “estrema ratio” all’interno di un processo educativo che, partendo dalla qualità della relazione insegnante-studente, vuole contribuire prima di tutto allo sviluppo armonioso e completo della personalità degli adolescenti e dei giovani, quindi alla crescita e al consolidamento, in ogni componente della comunità scolastica, di una coscienza civica che trovi nei principi e nei valori costituzionali dei saldi punti di riferimento.

      I provvedimenti disciplinari hanno, quindi, finalità educative e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità e al ripristino di corretti rapporti all’interno della comunità                    scolastica.  

3. La responsabilità disciplinare è personale. Lo studente non può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. La sanzione disciplinare può essere in tutto o in parte convertita, a richiesta dello studente, in attività in favore della comunità scolastica, o in “lavori socialmente utili” stabiliti dall’organo che procede alla deliberazione della sanzione.

TITOLO I

DIRITTI, DOVERI, COMPORTAMENTI INDISCIPLINATI E RELATIVE SANZIONI

CAPO I

DIRITTI   DELLO   STUDENTE

Art. 1 

La scuola opera per garantire la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio; fonda il suo progetto e l’azione educativa sulla qualità della relazione insegnante-studente, contribuendo così allo sviluppo della personalità dei giovani. In questo contesto la vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di pensiero, di coscienza e di religione e sul rispetto reciproco.

Art. 2

Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale che valorizzi le inclinazioni di ciascuno anche attraverso l’orientamento sul piano dello studio, delle relazioni umane, delle scelte scolastiche e professionali.

Art. 3

Lo studente ha diritto alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, culturale, etnica e religiosa e ad un’educazione fondata sul rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali sanciti dalla Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e della Convenzione Internazionale dei Diritti del Minore, resi concreti nella comunità scolastica da una convivenza democratica, solidale e rispettosa delle diversità. Per gli studenti stranieri, la scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

Art. 4

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

Art. 5

Lo studente ha diritto ad un’informazione chiara e completa sull’organizzazione e funzionamento della scuola. Ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile: pertanto deve essere informato, tramite un dialogo costruttivo, sugli obiettivi educativi e didattici, sui programmi, sui contenuti dei singoli insegnamenti e sui criteri di valutazione.

Art. 6

Lo studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

DOVERI   DELLO   STUDENTE

Art. 7

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, dei compagni, del personale tutto della scuola e di chiunque agisca nell’ambito scolastico, un comportamento rispettoso della persona umana nella sua entità fisica e psichica. È fatto a riguardo esplicito divieto di usare espressioni verbali e/o tenere comportamenti che:

a) risultino lesivi con riguardo alle condizioni personali, familiari, sociali, culturali, religiose, ideologiche, dell'identità delle persone indicate al primo capoverso, dei genitori o degli esercenti la potestà degli studenti;

b) esprimano disprezzo nei confronti delle diversità sessuali, religiose, razziali, etniche, linguistiche, tenuto conto del diritto costituzionalmente protetto alla libera manifestazione del pensiero;

c) risultino gravemente offensive nei confronti delle istituzioni politico-amministrative italiane, europee, internazionali.

Art. 8

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza e in particolare al rispetto della segnaletica, degli opuscoli informativi e formativi sulla prevenzione e sicurezza (D.Lgvo 626/94); sono tenuti altresì al rispetto di quanto contenuto nel Regolamento d'Istituto.

Art. 9

Gli studenti, fermi restando i doveri di cui all'art. 3 del D.P.R. 249/1998, in particolare per quanto concerne la frequenza regolare e lo svolgimento assiduo degli impegni di studio, sono obbligati ad osservare tutte le indicazioni comportamentali che, in armonia con la programmazione educativa e didattica, il docente e/o il consiglio di Classe ritengano necessari per una efficace azione educativa e didattica nella classe.

Art. 10

Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature (tecnologiche, sportive, linguistiche e quelle presenti nei laboratori di cucina e di sala) e i sussidi didattici in modo da non recare alcun danno al patrimonio della scuola.

È fatto preciso obbligo di mantenere puliti gli ambienti della scuola e gli spazi antistanti l’ingresso alla medesima.

Art. 11

Gli obblighi indicati negli articoli precedenti si intendono operanti nei locali dell’istituto e negli spazi circostanti, durante le visite guidate e i viaggi d'istruzione, le assemblee di classe e di istituto, le varie riunioni a cui gli studenti abbiano diritto, una volta autorizzate dal Dirigente Scolastico, anche nelle ore pomeridiane.

Art. 12

Restano salve tutte le disposizioni dell'ordinamento giuridico riguardanti comportamenti illeciti sul piano civile e penale.

CAPO II

COMPORTAMENTI INDISCIPLINATI E RELATIVE SANZIONI

Art. 13

Premessa

Le sanzioni vengono distinte in due categorie:

1. Quelle che non comportano l’allontanamento dell’allievo dall’attività didattica (ammonizione verbale, ammonizione scritta, censura scritta);

2. Quelle che comportano la sospensione dalle lezioni con l’allontanamento dalla scuola fino ad un massimo di 15 giorni.

	Comportamenti che configurano mancanze disciplinari


	Relative sanzioni (espresse in ordine di gravità) – In caso di recidiva si applica la sanzione immediatamente superiore

	1. Uso improprio di attrezzature, materiali ed 

    ambienti, senza danneggiamento degli stessi.
	1.  a - Ammonizione verbale

     b - Censura scritta dopo il primo richiamo.

	2. Violazione degli obblighi connessi alla        

    frequenza (lezioni curriculari, ore di recupero

    e approfondimento, aree di progetto, terza area,

    ecc.) alla giustificazione delle assenze, alla 

    assiduità di impegno
	2.  a - Ammonizione verbale

     b - Ammonizione scritta 

     c - Censura scritta a seguito di n.2                                                                                                                                                                      

          ammonizioni scritte    

     d -Allontanamento dalla  

       comunità scolastica per un giorno

	3.Violazione dell'obbligo a partecipare al dialogo 

    educativo (disturbo, rifiuto di sottoporsi alle 

    attività di verifica e ai lavori proposti dagli 

    insegnanti,ingresso in ritardo ingiustificato,       

    ecc.)

Tali violazioni vanno annotate sul registro; a

seguito di tre annotazioni il caso verrà portato

all’esame dell’organo competente, che darà corso alla sanzione.
	3.  a - Ammonizione verbale 

     b - Censura scritta

     c -Allontanamento dalla comunità 

       scolastica per un giorno.

	4.Violazione degli obblighi di correttezza e 

    buona fede nelle verifiche (copiatura, 

    suggerimenti ed ogni comportamento rivolto 

    ad alterare la congruità delle valutazioni)
	4.  a - Ammonizione verbale

     b - Censura scritta
     c - Allontanamento dalla comunità 

        scolastica per un giorno

	5. Allontanamento arbitrario dall'aula (ordinaria o 

    speciale)
	5.  a - Censura scritta

     b -Allontanamento dalla comunità   

          scolastica fino a cinque giorni.

	6. Falsificazione o distruzione di atti e  

     documenti:

· Se  personali

· se non personali (inclusi elaborati già corretti)

· se si ravvisano gli estremi del reato
	6.  a - Censura scritta

     b - Allontanamento dalla comunità 

           scolastica per non più di 5 giorni

     c - Censura scritta

     d - Allontanamento dalla comunità    

           scolastica per non meno di 5 giorni

     e - Censura scritta

     f  - Allontanamento dalla comunità 

           scolastica  fino a 15 giorni. Fatto salvo 

           ogni obbligo di legge.

	7. Violazione degli obblighi di correttezza verso 

    il Capo d'Istituto, i docenti, il personale 

    A.T.A., i compagni, chi per qualsiasi ragione  

    sia in rapporto o in contatto con la scuola 

    (insulto, turpiloquio, offesa al decoro e 

    all'onore e simili)
	7.  a - Censura scritta
     b - Allontanamento dalla comunità    

          scolastica fino ad un massimo di 15 

          giorni nei casi più gravi, con la possi-

          bilità di commutare totalmente o 

          parzialmente la punizione con l’esecu-

          zione di lavori o di attività socialmente

          utili a favore della comunità scolastica.

	8. Minaccia, ricatto, lesioni, percosse, 

    danneggiamento di beni personali, furto e reati 

    penalmente perseguibili
	8.  a - Censura scritta

     b - Allontanamento dalla comunità 

     scolastica fino ad un massimo di 15 

     giorni. Fatto salvo ogni obbligo di

     legge.

	9. Attentato alla sicurezza e alla incolumità 

    personale, vandalismi, deturpamento, 

    danneggiamento o distruzione della proprietà 

    pubblica (strutture, arredi, macchine, materiale 

    didattico e bibliografico, sussidi didattici ed in 

    generale il patrimonio della scuola)
	9.  a - Censura scritta

     b - Allontanamento dalla comunità 

           scolastica  per non meno di 5 giorni

     c - Se si ravvisano estremi di reato, 

     allontanamento per non meno di 15 giorni

In tutti i casi il danno materiale deve essere risarcito

	10. Introduzione nell’edificio scolastico, negli  

      ambienti di pertinenza o zone limitrofe alla 

      scuola  di sostanze stupefacenti o psicotrope, 

      materiali, oggetti, pubblicazioni estranei 

      all’attività didattica e pericolosi o dannosi

· nei casi in cui si ravvisano gli estremi del reato

· sono considerate circostanze aggravanti lo spaccio e il tentativo di spaccio
	10. a - Ammonizione verbale e sequestro 

            del materiale

      b - Censura scritta

      c - Allontanamento dalla comunità 

          scolastica per un massimo di 15 giorni

     d - Sequestro del materiale e 

           segnalazione alla magistratura.

	11. Ogni altra violazione di disposizioni 

      regolamentari.
	11. a - Ammonizione verbale

      b - Censura scritta

      c - Allontanamento dalla comunità 

            scolastica per non più di 5 giorni


NB: 

·     L’annotazione sul registro (la cosiddetta nota) non costituisce sanzione disciplinare, ma è la descrizione del fatto che si configura come mancanza disciplinare. La sanzione scatta a seguito di un massimo di tre annotazioni; nei casi più gravi anche solo dopo la prima.

· L’ ammonizione è un autorevole rimprovero avente funzione di preavviso di censura o di altro provvedimento disciplinare. Può essere verbale (irrogata dal docente) o scritta (irrogata dal dirigente scolastico o responsabile di sede, su segnalazione del coordinatore di classe o del docente).

· La censura scritta è un richiamo caratterizzato da una severa accentuazione della gravità della mancanza disciplinare, da inviare alla famiglia. 
Art. 14

ORGANI COMPETENTI AD IRROGARE  SANZIONI DISCIPLINARI 

	1. Ammonizione verbale
	1. Docente

	2. Ammonizione scritta sul registro di classe da comunicare poi alla famiglia (a seguito di 2 ammonizioni scritte è fatto obbligo al coordinatore di classe di avviare la procedura per la censura scritta)
	2. Dirigente scolastico o responsabile di sede su segnalazione del docente o del coordinatore di classe

	3. Censura scritta (comunicazione scritta alla famiglia)
	3. Dirigente scolastico su segnalazione del Docente e/o del Coordinatore di classe

	4. Allontanamento dalla comunità scolastica per la durata massima di giorni 15 o sanzione sostitutiva consistente in attività in favore della comunità scolastica
	4. Consiglio di Classe la cui decisione verrà notificata dal Dirigente Scolastico

	5. Allontanamento dalla comunità scolastica commisurato alla gravità di reato o al permanere della situazione di pericolo, qualora si sia in presenza di reati accertati con sentenza passata in giudicato o sulla base delle informazioni fornite o raccolte presso l’autorità giudiziaria e/o i servizi sociali, o risultanti da situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente (anche per tale fattispecie sono previste sanzioni sostitutive, qualora possibili, consistenti in attività in favore della comunità scolastica.
	5. Consiglio di Classe la cui decisione verrà notificata dal Dirigente Scolastico 


Art. 15

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame da un candidato interno o da un privatista sono inflitte dalla Commissione d’esame.

Art. 16

Tenendo conto della quotidianità scolastica, nell’ambito del rapporto tra singolo docente e alunno, nel caso in cui: 

· l’alunno abbia commesso una mancanza disciplinare di lieve entità (turpiloquio, uso improprio delle attrezzature, involontario danno alle attrezzature, non assidua frequenza nelle ore curriculari ed extra curriculari, mancanza di puntualità nell’adempiere obblighi formali, etc.); 

· ci sia l’ammissione, spontanea e immediata,  di colpevolezza da parte dell’allievo;

· l’alunno non sia recidivo rispetto alla mancanza disciplinare in questione; 

· il rapporto disciplinare scritto non abbia ancora avuto luogo;

si configura l’ipotesi che alunno ed insegnante, di comune accordo, stabiliscano di sostituire la sanzione regolarmente prevista con: 

1. attività alternative volte alla riparazione del danno eventualmente recato;

2. attività in favore della comunità scolastica.

Art. 17

Attività alternative alle sanzioni.   
Relativamente ai provvedimenti disciplinari di cui ai numeri 4 e 5 previsti dal precedente art. 14, il Consiglio di Classe, tenendo conto della possibilità offerta allo studente di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica, indica una o più attività in favore della comunità scolastica stessa, che abbia finalità educative. 

Art. 18

Allo scopo di promuovere e incentivare il comportamento disciplinato e il rispetto delle regole della scuola da parte del gruppo classe, si stabilisce, con un concorso a valenza periodica (annuale), di attribuire alle prime due classi classificate di ogni plesso dell’I.S.I.T.P.S. un premio con finalità didattica, a chiusura dell’anno scolastico.

TITOLO II

NORME PROCEDURALI

CAPO I

APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Art. 19

L’insegnante o chiunque assista o venga a conoscenza  di una infrazione disciplinare redige sul registro di classe o su altro mezzo disponibile la descrizione del fatto, apponendovi la firma.

Anche nel caso di violazioni lievi, a seguito di tre annotazioni sul registro di classe, è fatto obbligo al Coordinatore del Consiglio di Classe di comunicare tempestivamente al Dirigente scolastico l’avvenuta violazione. Il Dirigente provvede ad irrogare le sanzioni di cui ai punti 2 e 3 dell’art. 14; per le sanzioni di cui ai punti 4 e 5 provvede a convocare il Consiglio di classe e fissare data e ora di riunione. Contestualmente provvede a notificare allo studente e alla famiglia, mediante raccomandata, l’invito a comparire, alla data e all’ora fissata per la discussione, per esporre le proprie ragioni. E’ ammesso presentare memorie scritte, prima dell’inizio della trattazione del caso.

In caso di assenza si procede in contumacia.

Art. 20

Sentite le ragioni esposte dello studente ed eventualmente  dalla famiglia e/o esaminate le memorie scritte, il Consiglio di Classe si ritira per decidere a porte chiuse.

La deliberazione assunta viene trasmessa al dirigente scolastico che provvede alla notifica alla famiglia, mediante raccomandata.

La sanzione disciplinare decorre dal giorno successivo al ricevimento della notifica.

Nella notifica della sanzione disciplinare è indicato l’organo e i tempi a cui ricorrere
Art. 21

Nel rispetto di quanto previsto all’Art. 4 del D.P.R. 249/1998, circa la natura personale della responsabilità disciplinare, la finalità educativa di ogni intervento disciplinare e i relativi criteri di temporaneità, proporzionalità e riparazione del danno, gli organi competenti ad irrogare i provvedimenti disciplinari possono tener conto di circostanze attenuanti o aggravanti ai fini della misura dell’intervento disciplinare, ma non possono, per una determinata mancanza, applicare un provvedimento diverso da quelli indicati all’Art. 13 del presente regolamento. 

A tale riguardo l’organo competente può applicare, tenuto conto della personalità dello studente e di circostanze attenuanti, un provvedimento di grado inferiore a quello  proposto.

CAPO II

IMPUGNAZIONI

 ORGANO INTERNO DI GARANZIA 

Art. 22
E’ istituito l’Organo Interno di Garanzia, composto da: tre docenti più uno supplente eletti dal Collegio dei Docenti, un genitore e uno studente (oltre ai rispettivi supplenti) eletti dal Consiglio di Istituto tra le sue componenti, cercando di garantire nella sua composizione la rappresentatività di tutte le sedi. L’Organo di Garanzia  è competente a decidere, su richiesta degli studenti, sui ricorsi contro provvedimenti disciplinari loro inflitti, oltre che, su richiesta di chiunque ne abbia interesse, sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

L’Organo di cui al presente articolo si dota, subito dopo il suo insediamento, del regolamento interno che ne disciplini il funzionamento.

Art. 23

RICORSO ALL’ORGANO INTERNO DI GARANZIA

Contro i provvedimenti disciplinari di cui ai nn. 2 e 3 dell’art.14 è ammesso ricorso, da parte dello studente  o del genitore o dall’esercente la potestà, all’Organo Interno di Garanzia entro il termine perentorio di giorni 15 dalla notifica del provvedimento.

Il suddetto Organo decide, in via definitiva, anche sulla base di informazioni che ritenga opportuno raccogliere presso le persone od organi comunque interessati al provvedimento.

Art. 24

RICORSO CONTRO I PROVVEDIMENTI CHE IMPLICANO ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA

Contro i provvedimenti di cui ai nn. 4 e 5 dell’art. 14 del presente regolamento si fa riferimento a quanto chiarito dal Ministero dell’Istruzione (prot. n. 2668 A/3 del 14/04/05) e all’art. 5 comma 4 dello stesso Statuto delle Studentesse e degli Studenti. Il ricorso da parte dello studente, del genitore o dell’esercente la patria podestà è ammesso presso il Dirigente dell’Amministrazione Scolastica periferica che decide – in via definitiva – sui reclami proposti dagli studenti, su parere vincolante di un organo di garanzia provinciale composto da due studenti designati dalla Consulta provinciale, da tre docenti e de un genitore, designati dal Consiglio scolastico provinciale e presieduto da una persona di elevate qualità morali e civili, nominata dallo stesso Dirigente.

Art. 25

DISPOSIZIONI FINALI

Il presente Regolamento di Disciplina, parte integrante del Regolamento d’Istituto, verrà ampiamente illustrato, per finalità e contenuto, a tutti gli studenti, ad inizio di ogni anno scolastico. 
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